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L’ASSEMBLEA 
(seduta 28 luglio 2020) 

 

VISTO l’art. 99 della Costituzione;  

VISTA la legge speciale 30 dicembre 1986, n. 936, recante “Norme sul Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro” e successive modifiche e integrazioni;   

VISTO, in particolare, l’art. 10 della citata legge secondo cui il CNEL 
“contribuisce all'elaborazione della legislazione che comporta indirizzi di politica 
economica e sociale esprimendo pareri e compiendo studi e indagini su richiesta 
delle Camere o del Governo o delle regioni o delle province autonome” e può 
formulare osservazioni e proposte di propria iniziativa sulle materie indicate 
dalla legge, previa presa in considerazione da parte dell'assemblea con le stesse 
modalità previste per la propria iniziativa legislativa;  

VISTO l’art. 12 della citata legge, che regola la trasmissione delle pronunce del 
CNEL al Governo, alle Camere, alle Regioni e Province autonome ed alle 
istituzioni europee;  

VISTO, altresì, l'art. 14 della medesima legge che statuisce l'iter di assunzione, da 
parte dell'Assemblea, delle pronunce del CNEL; 

VISTO il Regolamento degli organi, dell’organizzazione e delle procedure, 
approvato dall’Assemblea del CNEL il 17 luglio 2019, ed in particolare l’art. 8 
(Commissioni e altri Organismi);  

VISTI il Programma di attività del CNEL per il biennio 2019-2020, approvato 
nella seduta assembleare del 30 gennaio 2019, e le sue successive integrazioni;   

VISTO il documento di Osservazioni e proposte, ratificato dall'Assemblea del 
Consiglio nella seduta 30 maggio 2019 (OSP n. 375/2019) e depositato presso la 
Commissione X Attività produttive, Commercio e Turismo della Camera dei 
deputati riguardante la proposta di legge A. C. 1698, recante "Delega al Governo 
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in materia di turismo", attualmente in discussione presso il Senato della 
Repubblica (S. 1413);  

VISTO il documento di Osservazioni e proposte, approvato dall’Assemblea del 
CNEL nella seduta del 24 giugno 2020 (OSP n. 393/2020) su “A.C. 1743 
riguardante l’istituzione del Ministero del turismo e altre disposizioni per la 
promozione del turismo e il sostegno del lavoro e delle imprese operanti nel 
settore turistico, nonché deleghe al Governo per l’istituzione della Scuola 
Nazionale di alta formazione turistica e la disciplina dell’attività delle 
piattaforme tecnologiche di intermediazione di servizi turistici”; 

CONSIDERATI il documento programmatico del CNEL denominato “Esercizio 
di Stress Test”, approvato dall’Ufficio di Presidenza del CNEL in data 20 marzo 
2020, e l’iniziativa denominata “Stress Test” discussa e approvata dall’Assemblea 
del CNEL nelle sedute dell’8 aprile e 22 aprile 2020;  

VISTA la determinazione del Presidente del CNEL 6 maggio 2020, n. 735, e gli 
atti in essa richiamati, riguardanti la costituzione nell’ambito delle Commissioni 
istruttorie del CNEL di gruppi tematici di lavoro dedicati all’attuazione 
dell’iniziativa di “studio e monitoraggio dei diversi settori produttivi con un approccio 
di stress test allo scopo di individuare organiche ipotesi di intervento”; 

CONSIDERATO che con l’iniziativa denominata “Stress Test” si è inteso 
potenziare le attività di indagine del CNEL nei settori produttivi più colpiti dagli 
effetti dei provvedimenti di fermo amministrativo assunti dal Governo per la 
tutela e la salvaguardia della salute pubblica di fronte all’emergenza sanitaria; 

TENUTO CONTO che nella cornice di questo progetto sono stati selezionati, in 
via sperimentale, dieci segmenti produttivi per i quali si è proceduto alla raccolta 
di informazioni quantitative e di valutazioni espresse dalle Parti sociali e dagli 
esperti di settore, allo scopo di esprimere in un documento organico le 
osservazioni e le proposte ritenute prioritarie, quale contributo istituzionale da 
destinare al Governo e al Parlamento;  

VISTA l’attività svolta dal gruppo di lavoro appositamente costituito per il 
monitoraggio dei comparti produttivi afferenti al tema “Turismo, tempo libero, 
ristorazione, industria dell’accoglienza, fieristica, convegni, festival, sport, creatività”, il 
cui coordinamento è stato affidato ai Consiglieri Gian Paolo GUALACCINI e 
Domenico IANNELLO;  

TENUTO CONTO che tale gruppo di lavoro si è riunito nei mesi di aprile, maggio 
e giugno dell’anno in corso (3, 9, 16 aprile; 26 maggio; 4, 11 giugno) e che in 
occasione di tali sedute sono stati auditi esperti di settore, Istituzioni ed enti 
competenti, membri e rappresentanti delle Parti sociali, tra i quali il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, la Regione Abruzzo, la Commissione 
Turismo della Conferenza delle Regioni e Province Autonome, il Centro OCSE 
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di Trento per lo Sviluppo Locale; l’Università Politecnica delle Marche; le 
organizzazioni di categoria FIPE, Federalberghi e CGIL/Filcams; 

VISTO lo schema di Osservazioni e Proposte approvato dal gruppo di lavoro in 
argomento nella seduta del 4 giugno 2020; 

VISTO il documento di Osservazioni e Proposte del Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro per la ricostruzione dopo la crisi coronavirus” (OSP 
387/C19) approvato dall’Assemblea il 22 aprile 2020;   

VISTO il documento di Osservazioni e Proposte del CNEL nell'ambito 
dell'istruttoria relativa all’Affare assegnato sulle iniziative di sostegno ai 
comparti dell'industria, del commercio e del turismo nell'ambito della 
congiuntura economica conseguente all'emergenza da COVID-19 (A. C. n. 445), 
OSP 386/C19 approvato dall’Assemblea del 22 aprile 2020; 

VISTI gli esiti delle riunioni delle Commissioni istruttorie in seduta congiunta (I. 
Politiche economiche, II. Politiche sociali e sviluppo sostenibile, III. Politiche 
europee) del 7 maggio e 25 maggio 2020; 

VISTI gli esiti della seduta dell’Ufficio di Presidenza del CNEL tenutasi il 13 
maggio 2020; 

VISTI gli esiti della seduta del Consiglio di Presidenza in data 22 luglio 2020, nella 
quale si è proceduto all’approvazione del documento conclusivo redatto dal 
gruppo di lavoro citato, in coerenza e in attuazione di quanto contenuto nel 
documento “Esercizio di Stress Test”; 

PRESO ATTO di quanto emerso nella discussione assembleare e, nello specifico, 
la condivisione e l’approvazione del presente documento di osservazioni e 
proposte dedicato alle policy e alle misure di semplificazione e innovazione nel 
settore turismo; 

SENTITO il Segretario generale; 

APPROVA 

le unite osservazioni e proposte su “Contributi in termini di semplificazione e innovazione 
nei settori turismo, tempo libero, ristorazione, industria dell’accoglienza, fieristica, convegni, 
festival, sport, creatività”.  
 

 
 

Il Presidente 

Prof. Tiziano TREU 
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OSSERVAZIONI E PROPOSTE 

DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO CONCERNENTI:  
“CONTRIBUTI IN TERMINI DI SEMPLIFICAZIONE E INNOVAZIONE NEI SETTORI 
TURISMO, TEMPO LIBERO, RISTORAZIONE, INDUSTRIA DELL’ACCOGLIENZA, 

FIERISTICA, CONVEGNI, FESTIVAL, SPORT, CREATIVITÀ”.  
 

“L’economia del turismo è stata pesantemente colpita dalla pandemia di 
coronavirus (Covid-19) e dalle misure che sono state introdotte per contenerne la 
diffusione. A seconda della durata della crisi, gli scenari individuati indicano che 
il potenziale shock dovuto al calo dell’economia turistica internazionale nel 2020 
potrebbe oscillare tra il 60 e l’80%. Oltre alle misure immediate a sostegno del 
settore del turismo, l’attenzione dei Paesi si sta spostando anche verso lo sviluppo 
di interventi per favorire la ripresa, tra cui la cancellazione delle restrizioni ai 
viaggi, il ripristino della fiducia dei viaggiatori e il ripensamento del settore 
turistico per il futuro”1. Il tema del sostegno al settore turistico assume 
attualmente, nella fase di uscita dalla emergenza da Covid-19, 
connotazioni ulteriori rispetto a quelle che potevano essere considerate 
valide pochi mesi fa. Ciò in quanto l’attività turistica comporta in sé 
interazioni interpersonali e spostamenti fisici da un luogo all’altro, ed è 
quindi direttamente colpita non solo dagli shock che colpiscono la fiducia 
dei singoli operatori economici, ma anche dalle nuove procedure 
introdotte per regolamentarne il comportamento.    

Sulla articolazione delle funzioni tra i soggetti istituzionali – distribuita fra 
Stato, Regioni ed enti funzionali, competenze ai vari livelli esclusive, 
concorrenti e residuali – si sono succeduti ripetuti spostamenti, con 
riposizionamento delle competenze verso il livello centrale e interventi 
che, almeno per ragioni di economia istituzionale più che mai necessaria 
in una fase difficile come quella attuale, appare inopportuno riproporre 
almeno nel futuro prossimo. L’architettura istituzionale resta 
caratterizzata dalla coesistenza dei vari livelli di governo sovranazionale, 
nazionale, territoriale, che pur con dinamiche diverse tendono ad 
assimilarsi dal punto di vista delle strutture organizzative e dell’attività di 
regolazione. In questa impalcatura si è sempre avvertita, e continua ad 
avvertirsi a maggior ragione nella fase attuale, la necessità di una 
governance unitaria forte, capace di mantenere l’identità della visione 

 
1 OECD, Covid-19: risposte di policy per il turismo, 2 giugno 2020. 
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strategica e l’accordo negli intenti, la sinergia operativa e la comunione di 
obiettivi tra i diversi livelli2.  

La crisi indotta dall’epidemia ha rafforzato queste esigenze e ha ancora di 
più posto in evidenza l’urgenza di mettere mano al “sistema turismo”, non 
tanto in un’ottica conservativa, quanto sollecitando l’individuazione di 
nuovi paradigmi sui quali fare perno per trasformare il turismo in un 
settore a valore aggiunto crescente, ispirato ai principi di sostenibilità e 
compatibilità sociale e ambientale. Se infatti è innegabile che il settore abbia 
nel tempo sperimentato una costante crescita, questa è stata tuttavia 
caratterizzata da un consumo veloce delle risorse, dall’assenza di 
programmazione e dalla produzione di effetti altamente distorsivi sul 
piano socioeconomico: fra tutti, la scarsa capacità di produrre occupazione 
buona e stabile, un degrado rapido delle infrastrutture, eccessivo consumo 
del territorio. Lo sfruttamento delle risorse, concentrato in specifiche aree 
geografiche e nelle stesse “porzioni” di città, e la sostanziale assenza di 
attività turistiche organizzate al di fuori dei percorsi considerati più 
attrattivi, non solo generano i noti effetti negativi, ma non permettono di 
sviluppare tutto il potenziale del settore, virtualmente enorme.    

“Guardando avanti, le misure messe in atto oggi daranno forma al turismo di 
domani. I Governi devono già adesso considerare le implicazioni a lungo termine 
della crisi (…), promuovendo la trasformazione strutturale necessaria per 
costruire un’economia del turismo più forte, sostenibile e resiliente”3. La 
ripartenza dopo la crisi sanitaria deve costituire il momento per 
“riformulare” il concetto di turismo, adeguandone infrastrutture e regole 
al peso che il settore rappresenta per il Paese in termini di crescita. Occorre 

 
2 Il CNEL concludeva nel documento OSP n. 375/2019 che, fermo restando il vigente assetto di 
competenza normativa sul turismo di cui all’art. 117 della Costituzione, come riscritto nel 2001, 
“emerge l’esigenza di un patto, di una forte alleanza, tra Stato, Regioni ed enti territoriali. Magari 
attraverso forme strutturate di monitoraggio e verifica continua - utilizzando ad esempio il Piano Strategico 
di Sviluppo del Turismo -, accordi di reciproca consultazione, atte ad evitare conflitti, a utilizzare il 
reciproco sostegno su diversi piani di competenza, anche attraverso l’inserimento delle linee strategiche del 
PST all’interno di tutti i documenti di programmazione regionali. Il successo dell’industria italiana del 
turismo dipenderà soprattutto da questa convergenza di intenti e responsabilità. Il realizzarsi di questa 
convergenza di volontà appare non a caso il senso ultimo degli articoli 56 e 58 del decreto legislativo 
79/2011, laddove esso attribuisce al Presidente del Consiglio il compito di indire almeno ogni due anni la 
Conferenza nazionale del Turismo e di istituire il Comitato permanente di promozione del turismo in Italia, 
esattamente con compiti di indirizzo strategico. Resta auspicabile una loro piena attuazione. Il probabile 
riversarsi di milioni di nuovi turisti asiatici verso l’Europa nel prossimo decennio impone la elaborazione 
di precise strategie per sfruttare questa opportunità senza subire tensioni in termini di servizi pubblici e 
coesistenza con le comunità cittadine. 
3 OECD, cit, pag. 2. 
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un’idea di sviluppo innovativa, che superi il concetto di promozione 
turistica, ispirata ai principi di sostenibilità e aggiornata mediante la 
sperimentazione di modelli innovativi di programmazione e marketing. È 
necessario innescare un processo di qualificazione dell’offerta di 
prodotti/servizi turistici con tutti gli interlocutori, facendo leva sulle 
potenzialità dei territori e sulle storie dei territori intesi come patrimonio 
ambientale, culturale, storico, artistico e imprenditoriale: enogastronomia, 
qualità della vita, teatro, arte, storia. Una comune metodologia di ricerca e 
di programmazione turistica territoriale deve coinvolgere tutti gli attori ai 
vari livelli di interlocuzione istituzionale e deve ricomprendere la raccolta 
di materiale documentario e statistico e l’armonizzazione dei sistemi 
informatici regionali, l’indagine sulla domanda e sull’offerta, lo studio 
delle potenzialità dei mercati in relazione al ventaglio di specifici prodotti 
e/o declinazioni turistiche, l’analisi delle potenziali implementazioni delle 
strategie generali e operative e la messa in campo delle azioni necessarie 
per migliorare il sistema di offerta complessiva. Il turismo è un sistema che 
produce contenuti materiali e immateriali, e per questo il suo sviluppo 
deve passare attraverso la progettazione di un piano efficiente ed efficace 
che consenta al Paese di “vendere” i suoi elementi di story telling, e che si 
incentri sullo stretto rapporto tra il territorio e la sua gente, le imprese e le 
eccellenze locali. Le offerte rappresentate dalla ricchezza paesaggistica e 
dalle bellezze artistiche, il patrimonio culturale, le manifestazioni di arte e 
spettacolo, le produzioni tipiche di qualità del territorio, devono essere 
tutti parte di un progetto unitario, in un sistema integrato di offerta 
turistica diversificata ma parte di uno stesso tessuto economico. 

Un sistema a rete integrato deve garantire un’offerta multi-opzionale 
capace di accogliere un maggior numero di presenze in modo costante 
durante l’anno, con ricadute positive sul territorio, recuperando le 
peculiarità e le tradizioni locali meno note, consentendo di occupare 
stabilmente un numero maggiore di lavoratori e attivando sul territorio un 
circuito positivo di investimento delle risorse prodotte in processi 
sostenibili non solo dal punto di vista ambientale. 

Occorre pensare al turismo non più come a un campo di attività omogeneo. 
Il settore deve diventare piuttosto una “idea” produttiva trasversale 
capace di coinvolgere tutti i soggetti a vario titolo attivi nello sviluppo 
integrato di un territorio diversificato per vocazioni, storia, cultura, 
prodotti, un’idea unica dentro la quale ciascun territorio trovi la propria 
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collocazione e costruisca il proprio valore aggiunto. L'obiettivo è 
sviluppare una immagine più forte e identitaria del Paese, da far fruire a 
una domanda multiforme e globale. Il turismo deve essere concepito come 
una “messa in rete” di patrimoni diversi, di risorse umane e investimenti, 
di capacità gestionali e di valorizzazione del territorio, capaci di dialogare 
fra loro e di agire lungo direttrici comuni.  

Storicamente il modello di sviluppo maggiormente utilizzato nel sistema 
italiano è segnato dall’incontro territorio/specializzazione; ne è un esempio 
il distretto industriale. In questo modello, discontinuità, diversità, 
molteplicità costituiscono elementi di pregio qualora siano individuati, 
valorizzati e connessi in una catena del valore. Una località turistica, infatti, 
comprende oltre alle attrattive territoriali, le infrastrutture e i servizi di 
ricettività, inseriti in un contesto locale che così diviene parte integrante 
dell’offerta turistica. Quando il territorio conserva i propri tratti, diventa 
destinazione appetibile per il turista straniero e per quello di ritorno, che 
vorrebbe ritrovare e riconoscere la propria terra di origine. In questa 
prospettiva è possibile costruire percorsi turistici nuovi che integrino il 
segno della attività umana, il paesaggio, la storia del luogo e la sua cultura. 
Uno dei risultati più significativi della fusione degli elementi paesaggistici, 
sociali e produttivi è infatti rappresentato da una forma particolare di 
cultura chiamata quality life italiana, che ha i suoi riferimenti nel territorio, 
nell’ambiente, nel paesaggio e nel modo di vivere.  

 
Elementi di criticità (stress test) e proposte. 
La semplificazione normativa e procedurale e la chiarezza normativa sono 
misure di carattere trasversale e che riteniamo indispensabili; esse devono 
essere considerate in tutti gli stress test e in tutte le analisi di settore condotti 
dal Consiglio.  
Sullo specifico settore in esame, di seguito le principali proposte, nella 
consapevolezza che la tenuta del sistema dipenderà dall’effettivo recupero 
della fiducia da parte dei turisti, che si comportano seguendo le regole dei 
normali consumatori.  
 
- Fermi restando l’attuale architettura istituzionale e il riparto delle 

competenze tra i vari livelli, è necessario definire un programma 
pluriennale lavorando a un sistema unitario di governance 
(compattando competenze distribuite fra numerose direzioni generali 
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presso vari Ministeri) e a una visione unitaria delle strategie per 
sviluppare l’enorme potenziale del turismo, settore trainante 
dell’intero sistema produttivo, che come tale deve essere sostenuto, 
sviluppato e promosso. Ciò richiede un’attività promozionale unitaria 
e coordinata, che contrasti l’attuale frammentazione dei sistemi 
promozionali del sistema turistico italiano. Ricordiamo che l’Agenda 
ONU 2030 affida nel goal 8 (indicatore 8.9 “Concepire e implementare 
entro il 2030 politiche per favorire un turismo sostenibile che crei lavorio e 
promuova la cultura e i prodotti locali”) alla promozione di un turismo 
sostenibile e del territorio locale un ruolo chiave per l’occupazione a 
livello globale. 

- È indispensabile attivare misure su un orizzonte di medio e lungo 
termine, tra le quali appare centrale la riduzione della concentrazione 
dei flussi turistici nello spazio e nel tempo, attraverso la 
destagionalizzazione degli stessi e una ridefinizione dei calendari 
scolastici e dei periodi di ferie dei lavoratori, guardando anche ad 
esperienze estere. Su quest’ultimo punto è possibile un confronto con 
l’OCSE. 

- Il danno causato dalla crisi sanitaria può costituire una grande 
occasione di cambiamento per invertire il paradigma della 
massimizzazione delle presenze e contrastare il fenomeno 
dell’overturism, ridurre l’impatto ambientale del turismo di massa e 
superare le difficoltà a fare sistema mettendo in rete le città d’arte 
mediante un nuovo ruolo delle tecnologie avanzate che diffonda la 
pratica del peer learning. Vanno usate le opportunità offerte dalla 
digitalizzazione per un riposizionamento del turismo post-pandemia, 
agendo contestualmente su due fronti: dal lato della domanda (grandi 
reti di collazione della domanda attraverso i sistemi digitali) e dal lato 
dell’offerta (caratterizzata da eccessiva frammentazione e compresenza 
di grandi catene).  

- “Sul breve termine l’aspettativa è che sia il turismo interno ad offrire la 
principale opportunità per avviare la ripresa e sostenere il settore (…). 
L’economia del turismo interno è significativa e rappresenta circa il 75% 
dell’economia turistica totale dei Paesi OCSE”4.  In Italia va sottolineato 
che la notevole ripresa della domanda di cultura (musei) verificatasi da 
parte dei residenti non appena è stata consentita la riapertura, 

 
4 OECD, cit., pag. 3. 



9 
 

sembrerebbe suggerire l’esistenza di un effetto spiazzamento 
esercitato dalle grandi masse straniere a discapito della fruizione di 
servizi turistici/culturali da parte di residenti locali. Un uso sofisticato 
della tecnologia e una maggiore alfabetizzazione digitale possono 
intercettare tale domanda, finora compressa, e favorirne l’emersione.  

- Le opportunità offerte dal digitale consentono inoltre di elevare gli 
standard di una formula sempre più premiata dai viaggiatori, anche in 
termini di contenuto tecnologico e di un sempre più stretto legame fra 
la zona in cui la struttura ricettiva si trova e infrastrutture immateriali 
esistenti all’interno della struttura (design, made in Italy, visite virtuali 
prima della prenotazione, ecc.). Resta inteso che tale digitalizzazione 
non esime dalla necessaria regolamentazione dell’attività degli 
operatori su piattaforma (booking, AirBnB, tripadvisor) che deve essere 
orientata all’ineludibile contrasto all’economia sommersa. Sempre in 
materia di controlli, non è rinviabile una regolamentazione nelle 
locazioni ad uso turistico. 

- Anche l’evoluzione demografica in atto richiede un adeguamento del 
contenuto tecnologico dell’offerta turistica: man mano che diventano 
turisti i nativi digitali, l’esperienza turistica può attrezzarsi per 
acquisire anche contenuti in modalità ludica, tenendo conto che 
un’offerta ben costruita ha di solito effetti sulla domanda. 

- L’incremento del contenuto tecnologico della filiera turistica può 
costituire uno dei progetti su cui canalizzare una quota parte delle 
risorse provenienti dal Recovery Fund, che funziona appunto secondo 
una logica di progetti e di verifiche per tappe intermedie. 
L’infrastrutturazione digitale può diventare il grande progetto su cui 
puntare, sfruttando al meglio opportunità finanziarie che non si 
ripeteranno, e magari anche la presidenza italiana del G20 del 2021.   

- Per un cambio di passo si deve mettere mano alla interconnessione 
delle banche dati delle Regioni, dei Comuni (Sportello Unico Attività 
Produttive) e centrali dello Stato; istituire una codificazione univoca 
delle strutture ricettive sulla quale aggregare le informazioni rilevanti 
ai fini della pianificazione strategica, della funzione di regolazione del 
mercato e della concorrenza, di adeguamento dell’offerta. 

- Affrontare finalmente il grande nodo del divario territoriale nel 
sistema di trasporti ferroviari, aerei e marittimi, constatando che le 
regioni meridionali hanno ben contrastato la pandemia ma continuano 
a scontare costi di trasporto relativamente più alti che le rendono poco 
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competitive rispetto ad altre mete, nazionali ed europee; è necessario 
intervenire sulle infrastrutture, che devono agevolare la mobilità dei 
flussi turistici e consentire i nuovi flussi. 

- L’innovazione della normativa in materia di controlli e sanzioni, che 
deve essere ispirata ai principi di coordinamento, semplificazione, 
trasparenza e piena pubblicità. Su questo punto si ricordano le attività 
dell’Ispettorato del lavoro in relazione alle analoghe competenze di 
Inps e MLPS. Ciò anche al fine di dare ulteriore sostegno a un settore 
che opera in enormi difficoltà e molto al di sotto del proprio potenziale 
produttivo. 

- È essenziale che il capitale umano coinvolto nella gestione pubblica 
della filiera turistica sia adeguatamente formato rispetto alla sfida che 
si ha di fronte.  

 
Di seguito si segnalano alcuni punti critici su cui è opportuna una ulteriore 
riflessione.  
Occorre considerare che le politiche passive di sostegno al reddito (reddito 
di cittadinanza e interventi di integrazione salariale), pur necessarie in una 
fase di crisi sociale acuta, possono indurre effetti distorsivi rispetto alle 
scelte di occupazione, accrescendo la convenienza di tali misure rispetto 
allo stato di occupato, soprattutto per gli impieghi a termine, non stabili e 
a bassa remunerazione. Ciò può determinare un effetto di trade-off per le 
imprese, che si troverebbero nella difficoltà di reperire sul mercato 
determinare figure lavorative soprattutto di basso profilo. 
“Il turismo è un fenomeno osmotico che nasce nel territorio”: il territorio è 
un bene primario, che va studiato per valutarne il potenziale turistico e di 
sviluppo, inventariando le risorse locali, analizzandone l'offerta esistente e 
il potenziale di accoglienza, elaborando piani di marketing per capire il 
mercato, intensificando la realizzazione di eventi legati alla cultura locale 
e alla sua promozione. È possibile incentivare uno sviluppo integrato di 
iniziative per favorire la soluzione di problemi comuni al sistema 
socioeconomico di un'area (agricoltura, piccole e medie imprese, 
artigianato, tutela e valorizzazione dell'ambiente e delle tradizioni locali). 
 
In ordine all’utilizzo degli aiuti di Stato e al temporary framework 
europeo, occorre valutare la fattibilità degli aiuti al settore del trasporto, 
alla luce delle criticità conseguenti all’applicazione delle norme sul 
distanziamento, sulla sicurezza e sulla tutela della salute pubblica, i cui 
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principali effetti sono stati l’innalzamento repentino dei costi di trasporto 
e la difficoltà di spostamento per la riduzione forzata dei posti utilizzabili 
rispetto a quelli disponibili sui mezzi di trasporto. A tal fine occorre 
ricordare come la deroga alla normativa sia stata introdotta soprattutto a 
favore del settore aereo e per le grandi compagnie che vi operano. È 
pertanto utile verificare se l’eccezione è estendibile a realtà più piccole, ad 
esempio, ai collegamenti interni in Italia e a quelli con le isole. 

 
 
Allegato: estratto da OECD, Covid-19: risposte di policy per il turismo, 2 
giugno 2020. 
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